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Abbonamenti — Anno L. 3 — Sem estre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L  6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomerò Csnt. 5  —  A rre tra to  1 0 .

O R A R I O  D E L t - A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48 - 18-19,45— Savona 4,30 - 8 - 12,49 - 17,36- 20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 5,8- 6,50 - 8,5- 11,50- 15,52 -20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48 '— Savena 7,43 - 11,26- 15,44 - 19,39— Asti 7,47- 11,33 - 15,25- 19,58- 21,40— Genova 7,45 - 9,50 - 11,10 - 15,40 - 19,35 -20,35 -22,40— Ovada 5,8

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

'  L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Commissari Regi e Prefettizi
Il s igno r P rocu ra to re  Rossello, sc r i­

vendo a lla  Bollente che la panacea  dei 
no stri mali am m in istra tiv i consiste  nel 
Hocco popolare e an tic lerica le , fa il conto dei 
g io rn i p e r  i quali dovrebbe d u ra re  l 'a ttu a le  
P refettiz io  C om m issariato , erroneam en te  
supponendo  che il te rm ine  di tre  m esi s ia  
fissato  dalla  legge p e r  tu t t i  e due gli is ti­
t u t i  am m in istra tiv i, del Regio Com m issario 
e  del P refettiz io .

Già lo abbiam o accennato  a l t r a  volta  in 
q u es te  colonne: vi è nella  legge un d ifetto , 
se  non una  anom alia: il Com m issario no­
m inato  p e r  decreto  regio ò, alm eno quan to  
a lla  d u ra ta  dei suoi po teri, in  condizioni 
in ferio ri al C om m issario che dal solo P re ­
fe tto  ripete  l ’o rig ine, la cui figu ra  g iu r i­
dica è la sc ia ta  dal L eg isla to re  nella  inde­
term ina tezza . In Acqui, nella  Congregazione 
di C arità , abbiam o avuto  l ’esem pio di un 
C om m issariato  P refettizio , du ra to  a ssa i p iù  
di tre  m esi.

D unque coloro cui se g re ta  punge la  
b ram a del seggio consig lia re , calm ino le 
loro im pazienze, e p er ad d o ttr in a rs i oppor­
tu n am en te  nelle d iscip line am m in istra tive 
e procacciarsi nom ea nelle fu tu re  d iscus­
sioni, stud iino  il ben rag ionato  p are re  del 
Consiglio di S tato  16 A prile 1908 (Rivista 
Amministrativa 1908 - 510) nel quale 
con m olta ch iarezza e tecn ica precisione 
di linguaggio sono discussi e definiti i c a ra t­
te ri e le facoltà  delle due so rta  di Com m issari.

Per ta l g u isa  p a r rà  loro fa rs i p iù  breve 
l'agognato  te rm ine  delle elezioni e non sa ­
ranno  ten ta ti di andare  investigando  le 
-colpe della irrego lare  situaz ione  m unicipale.

-  - — - Una disposizione di legge 
a favore della pieeola proprietà

Che in I ta lia  la legislazione a favore 
de ll’ag rico ltu ra  e specialm ente a  favore 
delle piccole p ro p rie tà  sia  m anchevolis­
sim a, è un fatto  incon testa to . Ma è anche 
un fatto  che quelle poche disposizioni di 
legge che esistono  a  van tagg io  d e ll’ag ri­
co ltu ra  e partico la rm en te  della piccola 
p ro p rie tà , sono quasi tu tte  com pletam ente 
ignora te  dagli in te re ssa ti. La Federazione 
agricola to rinese  ritiene  pertan to  opportuno 
di rich iam are  l’a ttenzione degli agrico lto ri 
su  quelle disposizioni di nuove leggi, che 
possono in te re ssa re  gli agricoltori.

T ra  q ueste  recen ti disposizioni leg isla ­
tive trovansi quelle con tenu te  n e ll’a rt. 10 
della recen tiss im a  legge 23 ap rile  1911 
re la tiv a  a  modificazioni delle leggi su lle  
ta s se  di reg istro  e bollo. Tale articolo  10 
è così concepito:

« Sono esenti dallo ta sse  di reg istro  
« s tab ilite  dalle vigenti leggi le permute
• di fondi rustici, che abbiano per 

«  iscopo l'arrotondamento della pro- 
« prietà fondiaria dell'una o dell'altra
• parte contraente, sem prechò la parte  
« da p e rm u ta rs i a  ta l fine non supe ri il
• valore di lire  cinquem ila.

« Ove i te rren i che perm u tansi siano di 
« valore d isugua le , le ta sse  p red e tte  si 
ai applicano so ltan to  su lla  differenza.

« La prova, che la perm u ta  ha per
• iscopo l’arro tondam ento  della p roprie tà  
u fondiaria , può esse re  d a ta  m ediante le 
« m appe ca ta s ta li, o m ercè una d ichiara-
< zione della presidenza del Comizio a- 
« g ra rie  della  provincia in cui si trovano 
« i beni, o anche con a tte s ta ti  delle au to-
• r i t i  am m in istra tive  locali.

« Rimane però  riservato  a ll’A m m inistra- 
t  zione finanziaria  la facoltà  di far con- 
« s ta ta re  il fa tto  de ll’arro tondam ento  con
< ispezioni e con perizie , e di addossare 
« la  sp e sa  alle  p a rti con traen ti, quando 
« r isu lti che lo scopo e ra  diverso. Nel 
t  qual caso dovranno app licarsi le norm e 
« della legge o rd inaria .

« I tito li, le d ichiarazioni e gli a tte -  
« s ta ti in tesi a  dare  la prova che si ebbe 
« per iscopo l’arro tondam ento  della pro-
• p r ie tà  fondiaria, sa ranno  esenti da ta s sa  
« di bollo.

i Rimangono in vigore le partico lari
• disposizioni delle leggi vigenti nelle di-
< verse provincie del Regno, in quanto
• p iù  favorevoli della p resen te  legge ».

Come si vede, questo  articolo di legge
è fatto  per favorire gli arrotondamenti 
delle p rop rie tà  mediante permute. É noto 
che una delle p iaghe della  piccola p ro ­
p r ie tà  s ta  nel fatto  dello sm em bram ento 
della p rop rie tà  s te ssa . Un piccolo p roprie­
ta rio , invece di possedere un solo lotto 
riun ito  di d iscrete  dim ensioni, possiede 
sovente diversi appezzam enti m icroscopici, 
staccati l’uno d a ll’altro , e sovente lontani 
assai t r a  loro.

T utti comprendono gli inconvenienti che 
da ciò derivano: perd ite  di tem po p er re ­
carsi d a ll’uno a ll’a ltro  appezzam ento, au ­
m ento di s trisc ie  meno utilizzabili perchè 
poste al confine, m aggiore difficoltà di so r­
veglianza, ecc. É quindi compito di una 
buona politica ag ra ria  quello di facilita re  gli 
arrotondamenti della piccola proprietà.

All’uopo un caposaldo di questa  politica 
a g ra ria  cons:ste  nel fac ilita re  le permute 
di fondi rustic i, quatido siano destina ti 
a ll'a rro tondam en to  della piccola p roprie tà . 
P er fac ilita re  queste  perm ute il primo 
passo  s ta  nell’e lim inare il g rande o s ta ­
colo di queste  perm ute, che è la forte 
ta s s a  di reg istro . Tale ta s sa  è del 4,80 
per cento, o ltre  i centesim i del terrem oto .

Orbene, l ’articolo di legge in questione 
esclude da ta le  ta s sa  di reg istro  le per­
mute destinate ad arrotondamento della 
proprietà, purché la  p a rte  da perm utars i 
non superi il valore di lire  cinquem ila.

É bene che gli agricoltori sappiano che 
q u es ta  disposizione di legge fa dim inuire 
notevolm ente le spese occorrenti per sim ili 
perm u te . Il saperlo  in d u rrà  forse non 
pochi di essi ad effettuare  tali perm ute, 
ogni qual volta  ciò possa giovare effetti­
vam ente al consolidam ento della loro pic­
cola p roprie tà .

Certo molte a ltre  riform e dovrà fare  il 
leg isla to re  in questo  senso, onde o ttenere  
l’in ten to  di cui si è p arla to ; ma per in­
tan to , m entre  dobbiam o reclam are il di p iù , 
conviene che accettiam o come un piccolo 
acconto quelle facilitazioni che il leg isla­
to re  ci dà, e le sappiam o u tilizzare.

Avv. F. Invrea.

note di stagione e d’ igiene

BIBIft < il CMPO
Come, quan to , quando si deve bere sono 

dom ande che rivolgiam o, nei lim iti del pos­
sibile e della volontà, a lla  n o s tra  se te  e 
specialm ente in q u es ta  stag ione . A queste 
dom ande cerca di rispondere  il dott. Marcel 
Labbé in un artico lo  su l Journal des 
Débats, articolo r ia ssu n to  nella  Nuova 
Antologia.

L’a rtico lis ta  o sserva an z itu tto  che i cibi 
solidi di cui ci nu triam o  non ci forniscono 
la  q u an tità  d ’acqua necessaria , e siccome 
vi dev 'essere  nel nostro  organism o una 
proporzione tr a  l ’acqua  con tenu ta  nei te s ­
su ti e negli um ori e quella  che perdiam o 
p er la  com bustione in te rn a , p er il sudore 
e la  tra sp iraz io ae  po 'm onare, così dob­
biamo r ip a ra re  a lla  p erd ita , bevendo. 
« L’uomo che non beve s ’in g rassa  e nei 
suoi te ssu ti e p artico la rm en te  nei ren i, si 
accum ulano acido urico ed a ltre  sostanze 
tossiche ette, r ite n u te  nel corpo, p rodu­
cono s ta ti  d ia te tic i p iù  o meno dannosi • .  
Bevendo, questi acidi vengono e lim inati. 
Quanto bisogna bere p e r  non danneggiarci 
la  s a lu te ?  II do tt. Labbé dice che per 
ogni Kg. di peso del corpo sono necessari 
40 gram m i di acqua. Ma siccom e l ’acqua 
i  con tenu ta  anche nei cibi che prendiam o, 
così è difficile stab ilire  m atem aticam ente  
la  q u an tità  g iu s ta . La se te  non è una 
buona guida: il più delle volte e ssa  è, 
come la fam e, anziché una necessità , un 
vizio. Ci sono in fa tti delle persone che 
sentono sem pre lo stim olo di bere, come 
di quelli che nou lo sentono mai. La norm a 
più sicu ra  si ha osservando le urine. Non 
se ne debbono em ette re  mai meno d ’un 
litro  o d ’un litro  e mezzo al giorno e ciò 
che p iù  im porta , è che siano e si m an ten ­
gano lim pide. Se esse  lasciano un depo­
sito  ro ssas tro  o g rig ia s tro  vuol d ire che 
l ’acqua bevu ta  non è s ta la  sufficiente a 
sciogliere le sostanze chim iche dei reni.

L’acqua è la bevanda igienica p er eccel­
lenza, m a deve avere, p e r e sse r  ta le , tu t ta  
una  se rie  di p ro p rie tà  chim iche e b a tte ­
riologiche e possedere , non in tro p p a  q u an ­
ti tà , sostanze salive. Spesso il solo aspetto  
non b as ta  a g a ran tirc i ch ’essa  non con­
tenga  i bacilli del colera e della  d issen ­
te ria .

Nell’incertezza è sem pre bene s te rilizzarla .
Le acque m inerali e gazose sono in ge­

nere buone m a care. Bevande più econo­
miche sono: il vino, la b irra , il cedro mi­
sch ia ti coll’acqua. La m iscela di acqua e 
vino è un buon an tise ttico  e ta le  da ucci­
dere il bacillo del tifo, purché venga p re ­
p a ra ta  qualche o ra  p rim a di berla.

La b ir ra  è una  bevanda d isse tan te , to­
nica e d iu re tic a  perchè contiene poco 
alcool.

Una buona b ibita si può fo rm are me­
scolando a ll’acqua  del succo d ’uva ste ri-  
lizzato che trovasi in commercio da qualche 
anno. Eccellenti bibite si possono o ttenere  
versando nell’acqua un cucchiaio di caffè, 
cognac, rum , an ise tte  o qualche goccia di 
absin te .

Bevanda u tiliss im a è il brodo di carne , 
ben p rep a ra to  e freddo.

Quando si deve b ere?  d u ran te  il pasto  
o dopo? In via generale è nocivo ber 
troppo m angiando perchè il liquido m i­
schiato  agli alim enti solidi, rim ane più 
a  lungo nello stom aco per a rriv a re  a l l ’in ­
te s tino , invece le bevande ingerite  t r a  un 
pasto  e 1 a ltro  trav e rsan d o  rap idam en te  lo 
stom aco per a rriv a re  a ll 'in te s tin o , si a sso r­
bono rap idam en te  e vengono quasi sub ito  
e lim inate  dai reni. Sem bra anzi che le 
bevande p rese  a digiuno esercitino  un 'azione 
d iu retica .

Le bevande devono esse r calde o fredde ? 
Alcuni pretendono che d issetino  m eglio le 
b ibite calde, a ltr i pensano il con trario . 
Sbagliano gli uni e gli a ltri: le b ibite 
fredde non danno che un m om entaneo re ­
frigerio , le ghiacciate possono cagionar 
coliche e p rodu rre  anche una sincope. 
D unque? Bisogna scegliere una  via di 
mezzo e qu es ta  è ind ica ta  dalla  m odera­
zione.

Lega to g l ie  i l i o  la i r o l o s i
Resoconto generale delle somme raccolte , 

e deposita te  in conto co rren te  p resso  la  
Banca Popolare d 'Acqui su l lib re tto  N. 3417: 

P ap is Giovanni L. 20 —  Levi O reste 10
—  C hiabrera  conte Em anuele 50 — Bruz- 
zone Domenico 25 —  Im periale Eugenio 
15 —  N. N. a mezzo dott. D eB enedetti 5
— N. N. a mezzo Rabbino Ancona 2 —  
G rassi ing. F ortuna to  e sorelle  10 —  Gosio 
Giov. Antonio, M aranzana 10 —  Ancona 
Adolfo, Rabbino 5 —  Giglio Luigi di Ge­
nova 3 —  Provenzale generale  Virginio 5
—  M assa Rom ana ved. Ghiglia 7 —  Gallo 
Luigi 10 —  P astorino  cav. P ietro  15 —  
Ottolenghi Belom 1200 — Ottolenghi Mi­
chele 200 —  Vitale Cesare di Angelo, 
A lessandria 25 —  Accusani cav. avv. Fa­
brizio 15 —  Voglino Pietro 25 —  G arba­
r l o  eav. avv. Maggiorino 50 —  F erra ris  
comm. M aggiorino, depu tato  50 —  F erreri 
prof. Bartolomeo 50 —  N. N. a mezzo 
Levi Emilio 5 ,25  —  Caffarelli cav. P ietro  
50 — B ara tta  Giovanni fu Luigi 10 —  
Bisio avv. Francesco 5 —  Rossello Gio­
vanni, P ro cu ra to re  2 —  S. E. M archese 
D ism a, Vescovo, 50 —  F erra ris  Canonico 
don Giovanni 25 —  C hiara geom. Giacomo 
5 —  Miroglio G iuseppe, 5 — Fam iglia 
Romano 25 —  Barosio Rosa 2 —  Gavotti avv. 
Gustavo 50 —  U berlis dott. Francesco, Vi­
sone 50 —  DeBenedetti dott. Achille 50 -— 
Sacerdote Giuseppe 50 — Mignone cav 
Giacinto 50 —  DeAlessandri cav. do tt. Ric­
cardo 25 — Fratelli Beccaro 200 —  Sgorlo 
ing. Cav. Paolo 25 —  D epetris  cav. no t. 
Luigi 25 — M agnani cav. avv. F rannesco 
5 —  Buffa A ndrea, Visone 50 — C aratti 
Alfonso, Visone 5 —  G uglieri cav. avv. 
G iuseppe 10 — O ttolenghi cav. Moise 
Sanson 25 —  Braggio cav. avv. Paolo 50
—  M alusardi Calcagno Rosalia 50 —  Mo­
re lli avv. U m berto 10 —  A sinari cav. av v . 
F ilippo 10 —  Baldizzone geom. Francesco  
10 — Frola Domenico 5 —  Cerato Paolo, 
agen te  im poste  5 —  B ussola G iuseppe 5


